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La decisione dopo la consultazione fra i capigruppo 

La Camera e il Senato 
non discuteranno 

il messaggio di Leone 
} Non si è verificato l'accordo su un dibattito limitato - Strumentali pressioni del-
t l'estrema destra • Oggi la direzione della DC nomina I dirigenti esecutivi centrali 

I II Parlamenta non discuterà II messaggio ad esso Inviato dal presidente della Repub-
gbllea. A questa conclusione si è pervenuti dopo le riunioni del capi-gruppo della Camera e 
.dal Sanato, protrattesi par più di tre ore. Il compagno Natta, Interrogato sull'esito del con-
^fronto, ha detto che «non si sono verificate nella riunione del capi-gruppo le condizioni 
| d i consenso generale ad un dibattito concordato e limitato e quindi — seppure con motiva-
*. «ioni varie e considerazioni diverse — la conferenza dei capi-gruppo non promuoverà un 

dibattito d'aula >. 

.* 

•;fe 

«Confermando la partecipazione alle Giunte autonomista 

D PSDI di Sassari 
respinge l'intervento 
punitivo di Tanassi 

^Riflessi della vicenda di Milano: Di Giesi afferma 
fcche non t i risponde alla crisi del partito moltipll-
jjcando le espulsioni — Costituita a Bari la URSD 

1 Dal nostro corrispondente 
• » SASSARI, 18 
& Prosegue U braccio di far-

ì co tra, la direzione nazionale 
( • (11 organi provinciali del 
• PSDL In questi giorni e Cx-
ì colata, con insistenza In clt-
f ** la notizia, dello sclogllmen-
: to della federazione provln-
ì caste del PSDI, confermato 
; dalla nomina, di un commissa

rio straordinario. Tutto 6 co-
; mtoelato a seguito della costi-
; «azione a Sassari ed In altri 
i centri della provinola di gtun-
• t e di sinistra e autonomisti-
.. «no. Qualche giorno dopo, la 
g direzione del PSDI aveva co-
Imuntoato ai consiglieri pro-
j vfcjotall Giovanni Desini e MI-
! chele Pisano che « parteclpan-
E do «Uà maggioranza frontl-
fsta, si erano posti al di tuo-
, r l del partito». Nonostante 
ite «diffida» qualche settlma-1 te na dopo 1 consiglieri Luigi To-

' -\ la, Giuseppe Fresu, e Ales
sandro Rlblchesu divenivano 

I assessori della nuova giunta 
i ? di sinistra al comune di Sas-: 1 wrt-

* Non si trattava quindi di 
«sai Isolati ma, di una auto
noma e responsabile posizio
ne maturata attraverso l'atti
vo concorso di tutti gli Iscrit
ti. X* segreteria nazionale so
cialdemocratica ha invece ri
tenuto, nel storni scorsi, di 
promuovere lo- «scioglimen
to» degli organismi politici 
provinciali con la nomina di 
un oommlasarlo straordinario 

'« nella persona dell'on. Nicolaz-
zl, ohe è giunto stamane a 
Sassari, per prendere posses-

< so del suo Incarico. Nlcolaz-
<> i l ha presieduto una riuntone 
:' nella sede provinciale del 
"PSDI ed e subito dopo rien

trato a Roma. 
'•Alla vigilia l'esecutivo pro-

, vlnclale del PSDI aveva 
emesso un documento nel qua
le si ribadiva « la propria 
leale partecipazione alle giun
te che amministrano 11 co
mune e la provincia di Sa»-

' sari, intendendo con tale scel
ta privilegiare In maniera de-

,i elsa 11 momento amministra-
; tlvo ed operativo rispetto al 
' momento più prettamente po-
1 litico ed Ideologico senza al-
' cuna rinuncia alla collocazio

ne Ideale di sinistra demo-
• eretica che 11 proprio slmbo-
' lo Intemazionale rappre-
. senta». 
--•. Nella riunione di stamane 1 

: rappresentanti provinciali del 
, PSDI hanno riconfermato qua-
, stl orientamenti. L'on. Nlco-
. lassi ha caldeggiato la con-
r vocazione di un congresso 
. straordinario proposta questa 

ohe non cancella nella so-
r stanza l'ottusa Intransigenza 
I della direzione del PSDI. 

«I G i o v a n n i D e Rosas 

;'" In merito alla decisione del 
socialdemocratici milanesi di 

ì appoggiare le linee program-
matlche delle amministrazio
ni di sinistra al Comune e al-

^ la Provinola è da registrare 
1 una polemica a distanza fra 
, 11 segretario del PSDI Tanas-
, al e 11 responsabile naziona

le degli Enti locali DI Glesl. 
•\H primo ha svolto una vlo-
') lenta polemica a base di in-
! suiti <« transfughi, mele mar
ce, traditori») al gruppo di 

< esponenti socialdemocratici. 
che hanno dato luogo al MUIS 

• a ha ribadito che chi appog
gia giunte «frontiste» nelle 

grandi amministrazioni si 
mette automaticamente fuori 
del partito. Al contrarlo DI 
Giesi, ha detto che « di fron
te a decisioni che sono po
litiche non si può rispondere 
continuando ad espellere com
pagni o sciogliendo comitati 
direttivi. Bisogna dare una 
risposta politica al disagio e 
al disorientamento del par
tito». 

Dal canto suo, 11 consiglie
re socialdemocratico che ha 
espresso voto favorevole in 
Comune ha detto che 11 suo 
comportamento è un « atto di 
disciplina In conseguenza al
le deliberazioni degli organi 
esecutivi della federazione». 

Da Bari, intanto, giunge no
tizia della costituzione, a ope
ra di dirigenti di partito e di 
amministratori, dell'URSD. a 
seguito di un convegno pre
sieduto dal sindacalista Mas
sari. E' stato formato un Co
mitato provinciale provviso
rio e sono state costituite le 
sezioni di Andrla, Gravina e 
Tranl. 

A Baku ima 
delegazione di 
amministratori 

napoletani 
Una « Settimana di cul
tura italiana in URSS » 
Iniziative nel quadro 
del gemellaggio delle 

due città 

I NAPOLI. 18. 
All'inizio della prossima 

settimana una folta de-
! legazione di amministra-
I tori regionali, provinciali 

e comunali partirà da Na-
1 poli per Baku, capitale 
I della Repubblica sociali-
I sta dell'Azerbaigian per 
I una settlmono delia cui-
I turo «aliano in URSS. 

L'Iniziativa, promossa dal
le associazioni URSS-Ita
lia e Italia-URSS, s'inqua
dra nel programma di 
manifestazioni connesse al 
gemellaggio fra Napoli e 
Baku, siglato tre anni fa, 
e che già ha comportato 
uno scambio di delegazio
ni ufficiali delle due citta. 

In occasione della ietti-
mona —• e stato annun
ziato oggi — saranno alle
stite nella citta sovietica 
una importante mostra su 
Michelangelo, mostre sul
la pittura napoletana del-
l'SOO e sull'arte contempo
ranea,, di fotografie e di 
artigianato, e si svolgeran
no manifestazioni cultura
li, proiezioni di film e In
contri sportivi. 

All'incontro di questa 
mattina hanno partecipa
to Il presidente della giun
ta regionale della Campa
nia, Mancino, 11 presiden
te della Camera di com
mercio, Giustino, l'asses
sore regionale Ievoll, 11 
presidente della sezione 
napoletana di Italia-URSS, 
Macchlaroli, e 1 corrispon
denti italiani della Prav-
da, della Tass e delle Iz-
vestla. 

I rappresentanti delle for
ze parlamentari al sono tro
vati a dirimere la complessa 
questione del seguito da da
re al messaggio di Leone che 
implicava aspetti regolamen
tari ed anche aspetti politici. 
Già si sapeva che alcuni 
gruppi (In particolare repub
blicani e socialdemocratici) 
erano contrari ad ogni for
ma di giudizio In sede par
lamentare in quanto non pos
sono, a loro giudizio, essere 
sottoposti a sanzioni gli atti 
di un organo politicamente 
non responsabile come il pre
sidente della Repubblica. La 
DC che. l'altro Ieri, si era 
pronunciata a favore di di
scussioni di aula, è giunta 
poi alla conclusione che un 
dibattito non fosse politica
mente opportuno proprio In 
presenza del differente av
viso degli altri gruppi di mag
gioranza. I missini hanno In
vece Insistito per avere sia 
Il dibattito che un voto nel
l'evidente intento di strumen
talizzare 11 messaggio al fini 
di una manovra contro l'at
tuale quadro politico. I co
munisti hanno sostenuto che 
una discussione avrebbe po
tuto aversi solo nel caso che 
esistesse un'intesa generale 
sul suo carattere limitato e 
non Implicante deliberazioni 
politiche. Proprio la mancan
za di un'Intesa su questi ca
ratteri e limiti ha comportato 
Il pronunciamento contrarlo 
della conferenza sulla promo
zione di un dibattito d'aula. 

Con questa decisione non 
si viene tuttavia a escludere 
la possibilità — del resto pre
annunciata — che I missini 
propongano mercoledì prossi
mo, quando I due presidenti 
comunicheranno alle assem
blee le decisioni del capi
gruppo, di porre all'ordine del 
giorno l'argomento. In tal ca
so, secondo l regolamenti, la 
richiesta verrà posta al voti. 
Appare del tutto probabile 
che le assemblee conferme
ranno la decisione negativa 
presa Ieri. 

NELLA DC L a Direzione del
la DC si riunisce oggi per 
procedere alla nomina del 
vice-segretario e del respon
sabili degli uffici centrali 
che dovranno comporre la 
Giunta, cioè l'organismo e-
secutlvo nazionale. Alla vi
gilia della riunione, ohe pur 
non affrontando questioni 
politiche assume rilievo per 
11 tipo di equilibrio che si 
verrà a stabilire fra le va
rie componenti nell'organi
gramma, sono circolate va
rie illazioni. Fra le Altre 
ausila di una non conferma 

el vice-segretari in carica 
e della esclusione degli on. 
Gava e D'Arezzo. In vista 
della riunione, Zacoagnlnl 
si è Incontrato con Panta
ni e Colombo. 

Continua frattanto. In va
rie forme, 11 confronto al
l'Interno del gruppi parla
mentari della DC Quello 
della Camera ha designato 
come proprio candidato a 
vice-presidente della assem
blea, In sostituzione dell'on. 
Zacoagnlnl dimessosi dopo 
l'assunzione della segreteria 
del partito, l'on. Scalfaro, 
appoggiato da dorotel e fan-
fanlanl, che ha prevalso sul-
l'on. Zanlbelll. Le note po
sizioni Integraliste e mode
rate di Scalfaro qualificano 
evidentemente la designazio
ne come un atto politico che 
si Inserisce nel complesso 
confronto In corso nella DC. 

ri gruppo del Senato, al 
termine di una riunione ha 
emesso un comunicato in 
cui riferendosi al quadro po
litico (ma omettendo qual
siasi riferimento al gover
no) si afferma «l'urgente e 
indifferibile esigenza di pun
tualizzare e rilanciare la li
nea politica della DC, con 
l'invito a promuovere al più 
presto la celebrazione del 
congresso». E' questo evi
dentemente un modo per ri
mettere In discussione lo as
setto e la linea di condotta 
che si riassumono nella se
greteria Zacoagnlnl. 

DECISIONE SUL T R A T T A M E N T O PER IL PERSONALE 

ALLA CAMERA BLOCCATO 
IL MECCANISMO 

DELLA SCALA MOBILE 
Le altre misure dell'ufficio di presidenza per avviare una revisione norma
tiva e salariale - Analogo provvedimento all'ordine del giorno del Senato 

I primi riflessi della polemica sugli 
stipendi del personale alle dipendenze 
del Parlamento si sono avuti ieri alla 
Camera con le misure adottate dall'uf
ficio di presidenza, che avviano una re
visione del trattamenti salariali e nor
mativi. La decisione di ieri, alla quale 
si è giunti dopo un animato dibattito, 
nel complesso accoglie le proposte del 

'gruppo comunista presentate dal compa
gni Boldrtnl, Nilde Jottl, Busetto, D'A
lessio e Pistillo. 

Le misure decise sono Illustrate nel se
guente comunicato della Presidenza del
la Camera: 

«L'ufficio di presidenza della Camera, 
composto dal presidente e dal vice pre
sidenti della Assemblea e dal deputati 
questori e segretari appartenenti a tutti 
1 gruppi parlamentari, si è riunito oggi 
a Montecitorio. Dopo aver ascoltato le 
comunicazioni del Presidente e del que
stori In merito al più recenti sviluppi 
delle polemiche in corso sul problemi ri
guardanti l'amministrazione della Ca
mera, l'ufficio di presidenza ha confer
mato anzitutto all'unanimità piena fldu- ' 
eia e solidarietà a Sandro Pertinl per 
l'opera costantemente svolta a tutela del 
prestigio della Camera del deputati. 

«L'ufficio di presidenza, consapevole 
delle proprie responsabilità in merito al 
gravi problemi sollevati, ha deciso quan
to segue: 

«1) Sospensione con effetto Immedia
to del sistema di computo dell'Indennità 
Integrativa speciale a partire dalla ri
levazione del dati del secondo semestre 
(e quindi dal primo luglio del corrente 
anno) in attesa della sua sollecita revi
sione, nonché della modifica del com
plessivo assetto retributivo del personale , 
a norma degli orientamenti già da tem
po adottati dall'ufficio di presidenza; 

«2) Revisione del sistema di contribu
zione da parte del dipendenti a favore 
del fondo di quiescenza del personale; ' 

«3) Pubblicizzazione delle discussioni 
e delle decisioni dell'ufficio di presiden
za, del collegio del questori, e del con
siglio del capi servizio In un apposito 
bollettino che riporti 1 resoconti relati
vi. Inserimento nel bollettino del servizi 
delle attuali tabelle retributive del per
sonale e delle variazioni del dati di bi
lancio Inerenti alla spesa per 11 perso
nale stesso; 

«4) Sospensione, fino alle determina-
zion< da adottare In merito alle retribu
zioni del dipendenti, dell'espletamento di 
tutti 1 concorsi banditi per 1 quali non 
si siano finora riunite le commissioni 
giudicatrici. 

«L'ufficio di presidenza — conclude 11 
comunicato — ha Infine respinto con 
fermezza taluni inammissibili apprezza
menti a volte addirittura lesivi della ono
rabilità e del prestigio del personale del
la Camera, al quale conferma la pro
pria stima anche in questa particolare 
occasione ». 

L'ufficio di presidenza tornerà a riu
nirsi 11 28 per l'Impostazione politica del 
bilancio di previsione della Camera per 
11 1976. 

Anche al Senato è stato deciso, come 
misura cautelativa, di bloccare la scala 
mobile in modo da evitare un ulteriore 
aumento delle retribuzioni del personale. 

In mattinata 11 comitato direttivo dei 
senatori comunisti si era riunito dichia
randosi unanimemente d'accordo — dice 
un comunicato del gruppo — con 1 sena
tori del PCI membri del consiglio di pre
sidenza «sulla necessità di insistere per 
realizzare una ristrutturazione delle at
tuali retribuzioni del personale de) Se
nato», concordando a tal fine «sulla 
preliminare esigenza di procedere Intan
to al blocco degli scatti della scala mo
bile ». 

In serata la presidenza del Senato ha 
fatto sapere che 11 presidente Spagnollt 
«ha già messo all'ordine del giorno del 
consiglio di amministrazione di martedì 
21 ottobre e del successivo consiglio, di 
presidenza di giovedì 23 ottobre, un ul
teriore blocco della scala mobile In at
tesa della revisione del suo meccanismo ». 

Alla Camera, è stata Intanto messa a 
punto la proposta di legge per un'Inchie
sta parlamentare sulla «giungla delle re
tribuzioni ». 

n testo definitivo è stato elaborato In 
una serie di incontri svoltisi nella sede 
del gruppo repubblicano della Camera 
tra 1 rappresentanti della DC. del PCI, 
del PLI. del PSDL del PSI e del PRL 

Erano presenti alla riunione di Ieri l de
putati Caruso (PCI), Glovanardl (PSI), 
Pezzati (DC), Del Pennino (PRI), Quil-
leri (PLI), Averardl (PSDI). 

La proposta di legge sarà presentata 
alla Presidenza della Camera e resa nota 
alia stampa martedì prossimo 21 ottobre. 

Proposto dal Sindacato unitario inquilini e assegnatari 

Un piano d'emergenza 
per la rapida ripresa 
dell'edilizia pubblica 

Le iniziative illustrate dall'ori. Pietro Amendola e da Aldo Tozzetti • Il ruolo dei Comuni 
e delle Regioni - Centinaia di migliaia di abitazioni sfitte mentre si minacciano sfratti 

Proposte per la ripresa edi
lizia e misure di emergenza 
per difendere le condizioni 
di vita del lavoratori e fron
teggiare 11 dramma della ca
sa sono state avanzate Ieri 
a Roma dal SUNIA (sinda
cato unitario Inquilini e asse
gnatari) In una conferenza-
stampa, nel corso della qua
le hanno parlato 11 presiden
te, on. Pietro Amendola e il 
segretario dell'organizzazione 
Aldo Tozzetti. 

La situazione si è aggravata 
con l'ultima legge di proro
ga, che ha ridotto drastica
mente 1 casi di sospensione 
di sfratti, tanto che ne so
no minacciate centinaia di 
migliala di famiglie. In previ
sione della scadenza della pro
roga la Commissione specia
le fitti della Camera è stata 
invitata ad elaborare una nuo
va legge organica sulle loca
zioni, fondata sulla durata 
{ilurlennale del contratto, sul-
a giusta causa negli sfratti 

e sull'equo canone. Estrema 
sta diventando l'insicurezza 
di centinaia di migliala di fa
miglie a causa degli sfratti 
che cominciano ad essere 
esecutivi, con 11 30 novem
bre. Solo a Roma le Intima
zioni sono 18.000. a Milano 
18.000 a Palermo 8.000, a Na
poli 7.000, a Torino 5.000 
(mentre 280 mila persone vi
vono in case malsane e qua
si 90.000 famiglie vivono In 
alloggi senza bagno e privi di 
riscaldamento). 

Sul plano generale se
condo 11 SUNIA — la gravi
tà della situazione abitativa 
non può essere alleviata in 
breve tempo dagli alloggi In 
corso di costruzione da par
te degli IACP e dalle coope
rative in seguito agli appalti 
che hanno potuto, finalmen
te, effettuare, né dalla nuova 

< legge che con gli stanzia
menti disposti dovrebbe de
terminare un volume di 3-300 
miliardi di costruzioni. L'an-

Al Consiglio d'amministrazione dell'azienda 

RAI-TV: UN SERRATO CONFRONTO 
SUL GRAVE «DOCUMENTO PRINCIPE 

Il direttore generale (fanfaniano) ha presentato un'ipotesi di ristrutturazione centralistico-burocratica che 
va contro la riforma - Rinviata la decisione sulla TV-colore: i l governo deve pronunciarsi con chiarezza 

Serrato confronto, Ieri, al 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV (la riunione si 
è protratta fino a tarda sera), 
dove 11 direttore generale Mi
chele Principe (d.c. fanfania
no) ha presentato una rela
zione sul criteri di ristruttura
zione aziendale (che vanno 
fissati con chiarezza prima di 
procedere alle nomine del di
rigenti delle reti, delle testa
te, del dipartimenti, ecc.). Ta
le relazione avrebbe dovuto 
riportare gli elementi essen
ziali emersi dal dibattito svol
tosi In Consiglio nelle due 
precedenti sedute. In realtà — 
se sono esatte le nostre infor
mazioni — 11 documento di 
Principe delinea un'azienda 
radiotelevisiva centralizzata e 
burocratica, in cui la segrete
ria generale e le direzioni di 
supporto si configurano come 
fondamentali centri di pote
re e l'autonomia delle reti e 
delle testate (cioè delle strut
ture di produzione) viene di 
fatto soffocata. Cosi, la legge 
di riforma, gli indirizzi chia
ramente Indicati nell'Impor
tante risoluzione approvata la 
settimana scorsa dalla Com
missione parlamentare di vi
gilanza, gli stessi orienta
menti espressi in Consiglio so
no ignorati, addirittura rove
sciati. 

Ciò conferma le forti resi
stenze alla trasformazione de
mocratica dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva che gruppi 
di potere interni ed esterni al
la RAI continuano ad eser
citare. 

Non è, del resto, un caso 
che proprio In questi ultimi 

CON IL VOTO DEFINITIVO DELLA CAMERA 

Varato il nuovo sistema elettorale 
per il Consiglio della magistratura 

/ Con 11 rinnovo del Consi
glio superiore della magistra
tura, previsto per l'anno 
prossimo, le toghe di ermel
lino perderanno 11 dominio 
finora Incontrastato sull'or
gano di autogoverno del ma
gistrati Italiani. D'ora in poi, 
tutta le componenti vi sa
ranno rappresentate propor
zionalmente alla loro forza. 

_• E' questa la conseguenza 
più Importante, e politica-

' mente significativa, della de-
• f inltlva approvazione, ieri 
sera da parte della Camera 

-.del Deputati, della legge — 
1 già votata dal Senato — che 
,'riforma la composizione del 
f sistema di elezione del Con-
,l sigilo, nel quale aumenterà 
i la presenza del magistrati (da 
' M a 20) e resterà Immuta-
1 to, a loro vantaggio, il rap-
I porto con 1 membri « laici », 
! eletti dal Parlamento. 11 cui 
' numero salirà da 7 a 10 
. Alcuni settori della DC 
ì 

volevano invece che la rap
presentanza « laica » fosse 
maggioritaria rispetto a quel
la del magistrati. Con que
sta, altre manovre di alcuni 
settori della destra, Interna 
ed esterna alla DC, e tese ad 
imporre — con 11 pretesto 
di alcuni « miglioramenti » 
della proposta, che avreb
bero determinato un nuovo 
esame del provvedimento da 
parte del Senato — un arti
ficioso ritardo nell'entrata In 
vigore della legge, sono state 
seccamente sconfitte con 
l'opposizione manifestata dal
la stragrande maggioranza 
della Camera. 

Nel segreto della votazione 
finale della legge si sono tut
tavia avute nuove conferme 
della esistenza delle mano
vre conservatrici, con I 205 
si alla legge e le astensioni 
annunciate dal missini, si 
sono contati infatti 49 no 

Successivamente la Came

ra ha affrontato la discus
sione di un disegno di legge 
che delega il governo ad ema
nare nuove norme in mate
ria di polizia, sicurezza e re
golarità nell'esercizio delle 
ferrovie e di altri servizi di 
trasporto. 
Aprendo la discussione ge
nerale sulla proposta, 11 com
pagno Carri ha ribadito le 
riserve di fondo dei comuni
sti sulla pratica della dele
ga. 

In apertura di seduta, e 
con un ritardo di un anno 
e mezzo, 11 governo ha rispo
sto ad un gruppo di interro
gazioni (PCI. PSI, Sinistra 
Indipendente) presentate In 
seguito alla presentazione 
sul « Corriere della sera » di 
un servizio del giornalista 
Giorgio Zlcart, che poi si è 
accertato essere stato un in
formatore del SID, in cui si 
rivelava che 1 plani di Fu
magalli a del Mar, 1 suoi 

collegamenti con Borghese, le 
sue imprese dinamitarde, ecc. 
erano tutti elementi ben no
ti al SID e ad altri organi
smi dello stato almeno «sin 
dall'estate del 70». 

Rispondendo anche a no
me del presidente del Con
siglio e del ministro dell'In
terno, 11 sottosegretario alla 
difesa Radi (de) è sfuggito 
a tutti gli inquietanti, gra
vissimi Interrogativi posti da 
questo episodio, limitandosi 
a dichiarare che Fumagalli 
non è mai stato in rapporti 
col SID e che lo stesso SID 
« ha rimesso alle autorità giu
diziarie di Brescia e di Pa
dova Il materiale informativo 
sul caso Zlcari e sulla atti
vità del Fumagalli ». 

Quando lo ha trasmesso?, 
ha chiesto nella replica 11 
compagno Malaguglni il qua
le ha espresso l'Insoddisfa
zione per la generica rispo
sta del governo. 

giorni si sia cercato di « rilan
ciare» Ipotesi di «lottizzazio
ne selvaggia» — inequivoca
bilmente respinte dalla Com
missione parlamentare — de
gli incarichi direttivi: le 
strutture centrallstlco-buro-
cratlche propugnate da Prin
cipe dovrebbero infatti servi
re a « collocare » In posizioni 
dominanti personaggi d.c che 
portano la pesantissima re
sponsabilità per la vecchia, 
fallimentare gestione « berna-
belana» della RAI-TV. 

In ogni caso, manovre del 
genere — se veramente por
tate avanti — non potranno 
non incontrare la più ferma 
opposizione di tutte le forze 
realmente riformatrici, del la
voratori, dell'opinione pubbli
ca democratica. 

Nella prima parte della se
duta il Consiglio d'ammini
strazione — a quanto si è ap
preso — si era occupato del 
problema del regolamento 
(già preso In esame da una 
sottccommlssione presieduta 
dal consigliere Leopoldo Elia). 
stabilendo che le decisioni 
debbano essere adottate a vo
to palese. 

Ieri si è riunita anche 
la Commissione parlamenta
re di vigilanza che ha deciso 
ieri di rinviare la discussio
ne sulla questione dell'Intro
duzione della TV - colore In 
Italia, ritenendo necessaria 
un'ulteriore acquisizione di 
elementi in materia. 

Com'è noto, il sottosegreta
rio ali? Poste e Telecomuni
cazioni sen. Fracassi ha pro
posto la data del 1 luglio '76 
per l'Inizio delle trasmissioni 
televisive a colori. Le Con
federazioni CGIL • CISL • u n , 
invece, hanno ribadito l'op
portunità di un rinvio, sotto
lineando che nell'attuale situa
zione di gravi difficoltà econo
mico - sociali (una situazio
ne nei confronti della quale 
l'ottimismo ostentato dal mi
nistro Orlando e dal sotto
segretario Fracassi non ap
pare fondatamente motivato) 
l'introduzione della TV-colo
re rischerebbe di provocare 
una pericolosa distorsione del 
consumi (alimentando quelli 
privati voluttuari), mentre 
non sarebbe sufficiente a far 
superare la crisi dell'Industria 
del settore (che ha origini 
profonde e va fronteggiata 
realizzando una linea di svi
luppo tecnologico autonomo 
per l'espansione di consumi 
collettivi nel settori della sa
nità, dell'educazione, del traf
fico, della sicurezza e della 
prevenzione oltre che nelle 
utilizzazioni per la strumen
tazione, la misurazione ed 11 
controllo Industriali). 

La scelta è dunque stret
tamente connessa ad una va
lutazione globale della situa
zione economica nazionale e 
delle sue prospettive. Il go
verno (all'Interno del quale 
non sembra esistere un'unità 
di vedute: è nota, ad esem
plo, l'opposizione del PRI al
l'Introduzione della TV-colore 
in tempi relativamente brevi) 

deve, perciò, dire con chia
rezza — ha rilevato il com
pagno sen. Valenza — se ri
tiene o no compatibile la TV-
colore con l'attuale realtà e-
conomloa italiana. 

Ricorderemo. Infine, che 
per l'introduzione della TV-
colore la RAI spenderebbe 
44.3 miliardi (la cifra — in
dicata dal sottosegretario 
Fracassi — * riferita al va
lori monetari attuali): 12 mi
liardi per l'equiparazione del
l'estensione del servizio del
le due reti televisive; 6,3 mi
liardi per l'adeguamento al 
colore delle reti trasmittenti; 
6 miliardi per l'integrazione 
degli Impianti di produzione; 
20 miliardi per la trasforma
zione completa degli impian
ti di produzione. 

Soltanto 1 missini hanno In
sistito perché alla scelta si 
arrivasse nella seduta di Ie
ri. Della questione, la Con-

missione parlamentare torne
rà ad occuparsi giovedì pros
simo 23 ottobre. 

Ieri mattina, l'ufficio di pre
sidenza della Commissione bi
lancio della Camera ha deci
so, all'unanimità, di Invitare 
li ministro delle Partecipazio
ni Statali, Blsaglla, a riferi
re alla Commissione sul crite
ri di gestione e sul program
mi futuri per la SIPRA. La 
richiesta è venuta anche In 
seguito alle notizie — che nel 
giorni scorsi sono state al 
centro di un'Interrogazione 
dei deputati comunisti della 
Commissione di vigilanza sul
la RAI-TV — relative alla 
concessione da parte della 
SIPRA di un contratto di pub
blicità con 11 gruppo editoria
le Rusconi, che prevede l'e
rogazione di 45 miliardi per 
1 prossimi quattro anni. 

m. ro. 

Procede alla Camera 
il dibattito sull'aborto 

Alla Camera 11 comitato ri
stretto delle commissioni Giu
stizia e Sanità ha proseguito 
per l'esame delle proposte di 
legge sull'aborto per giunge
re a un testo unificato. La 
DC ha annunciato di rinun
ciare alla pregiudiziale se
condo la quale non si poteva 
procedere nella discussione 
senza aver prima definito la 

questione di principio dello 
aborto come reato, e si è ri
servata di riproporla in se
guito. 

Questo elemento nuovo ha 
consentito di procedere al 
confronto sulle circostanze 
nelle quali potrà essere con
sentita l'interruzione di gra
vidanza (art. 2 della legge). 

no scorso — è stato fatto ri
levare — di fronte ad una 
spesa di 6.751 miliardi nel 
settore privato, si è avuta la 
spesa di appena 185 miliardi 
di interventi pubblici. Di fron
te alla caduta della produ
zione edilizia privata e a pro
grammi di costruzione di 
nuovi alloggi di edilizia eco
nomica e popolare, assolu'a-
mente Inadeguati, si fa s;jn-
pre più forte ed estesa la do
manda di abitazione. E, no-
nonostante l'elevata richiesta, 
secondo l'ultimo censimento, 
quasi sette milioni e mezzo 
di stanze non sono occupa
te, mentre due milioni di fa
miglie vivono in alloggi in cat
tive condizioni. A Roma su 
45.000 domande per una ca
sa popolare l'hanno ottenu
ta solo 12.000, a Napoli 7.000 
su 16.000, a Torino 1.000 su 
31.000, a Milano 200 su 40 000, 
a Bari meno di 300 su 15.000, 
a Palermo, dove la metà del 
patrimonio pubblico è da ri
sanare, hanno ottenuto un al
loggio popolare 4.000 su 17.000. 
Insomma, In sette grandi cit
tà su 185 mila domande han
no avuto la cosa meno di 
25 mila famiglie. 

Gli Interventi operati a fa
vore dell'edilizia, operati di 
recente attraverso la legge 
166, che dovrebbero determi
nare un volume di spesa di 
oltre tremila miliardi sono 
stati giudicati positivamente 
dal SUNIA e rispondenti al
l'esigenza di attuare un pri
mo notevole sforzo finanzia
rio in direzione di un'edilizia 
abitativa pubblica, alternati
va ad un'edilizia privata spe
culativa di cui, peraltro, si 
va sempre più accelerando 
il processo di ridimensiona
mento Ben ventimila priva
ti hanno chiesto di opera
re sui terreni della 167: ma 
solo poche di queste doman
de sono state soddisfatte. 

Per affrontare i casi di ef
fettiva e drammatica urgen
za, il SUNIA ha presentato 
una proposta di legge per da
re al Comuni la possibilità 
di installare per tre anni fa
miglie In appartamenti sfit
ti da almeno un anno, pa
gando al proprietario un'In
dennità parzialmente ridotta 
rispetto al prezzo di merca
to. A questo punto, sono sta
te fornite le cifre degli ap
partamenti liberi, che sono 
a Roma quasi 80.000, a Mi
lano 35.600. a Torino e a 
Palermo più di 27.000, a Na
poli 23.000. 

Il Parlamento secondo 11 
sindacato unitario degli In
quilini, anche sulla base del
le proposte avanzate unita
riamente dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, dal sindaca
to del lavoratori delle co
struzioni e dallo stesso SU
NIA e dalle Regioni non de
ve più indugiare a prepara
re provvedimenti e varare 
finalmente un piano di finan
ziamenti per l'edilizia pubbli
ca tale che, garantendo ap
punto la continuità del finan
ziamenti, permetta a tutti gli 
operatori pubblici e privati 
di programmare e realizza
re la propria parte di Inter
venti, speditamente, e con 
un notevole risparmio di 
spesa. 

A tale proposito è stata 
suggerita l'istituzione di una 
«finanziarla pubblica» gesti
ta democraticamente e tale 
da convogliare preferenzial
mente verso l'edilizia pubbli
ca 11 risparmio privato, sen
za dover sottostare all'inter
mediazione e alla discrezio
nalità del credito bancario, 
ma dando, tuttavia, precise 
garanzie al risparmiatori. 

Per un rilancio effettivo 
dell'edilizia pubblica, perchè 
non subisca interruzioni o 
Inciampi, 11 Parlamento — se
condo 11 SUNIA — dovrà 
provvedere prima della sca
denza dell'ultima proroga del 
vincoli urbanistici (30 novem
bre) ad approvare la « leg
ge che unifichi d'ora in avan
ti 11 regime del suoli, sepa
rando il diritto di proprietà 
da quello di edificare, dirit
to che dovrà essere riserva
to esclusivamente al Comu
ni, 1 quali ne faranno ogget
to di una concessione al pri
vati a determinate condi
zioni ». 

Claudio Notar! 

Nel nuovo numero 

Su « Rinascita » 

il dibattito 

su un programma 

a medio termine 

Un editoriale di Mlnuccl a un 
articolo di Gruppi sul rappor
to tra democrazia a socialismo 

Nel suo ultimo numero Rraa-
scita pubblica un editoriale di 
Adalberto Minuccl. che pren
de ampiamente In esame lo 
evolversi della situazione poli
tica dopo II 15 giugno. In rife
rimento all'ipotesi riemergen
te di una crisi di governo. 
Dopo aver rilevato che la sor
te del governo oggi si gioca 
sul « terreno della politica eco
nomica, del suol ind'rlzzl di 
fondo, della capacità o meno 
di aprire una nuova fase di 
espansione ». Mlnuccl respin
ge l'ipotesi della « crisi al 
buio » in quanto promuovereb
be un vuoto anche sul plano 
dell'economia che « sarebbe 
inevitabilmente colmato dalle 
scelte " spontanee " de! gran
de capitale ». 

Analizzando 11 convegno 
della Regione Piemonte. Ml
nuccl dedica poi la seconda 
parte dell'articolo alle scelte 
necessarie per un nuovo svi
luppo economico A questo 
proposito, e in rapporto alla 
situazione internazionale, egli 
motiva 11 perchè del rifiuto 
«all'Ipotesi di quel pasticcio 
neocorporativo che dovrebbe 
vedere allenti 1! movimento 
opera'o e la grande Impresa 
moderna. In nome della com-
petitività r a spese di tutti 
gli altri ». 

La rivista ospita Inoltre un 
articolo di Luciano Gruppi, 
dal titolo «Qualche risposta 
alla Pravda e anche ai socia
listi » sul rapporto tra demo
crazia e socialismo. 
Nel dibattito aperto dal com

pagno Giorgio Napolitano con 
proposte su un programma a 
medio termine, questa volta 
Intervengono Fernando DI 
Giulio. Vittorio Foa, Luigi 
Granelli. Giorgio La Malfa e 
Nicola Cacace, 

Giuliano Procacci a sua vol
ta presenta il libro di Giorgio 
Amendola «Fascismo e movi
mento operaio», con un am
pio Intervento Tra gli altri 
articoli che appaiono in que
sto numero di Rinascita. 
«Giungla del redditi, giungla 
del potere » di Fabrizio D'Ago
stini: «New York imperlale 
col buchi nelle tasche» di 
Louis Saflr. 

Morto il padre 

del compagno 
Luigi Nono 

E' deceduto eri il padre dei 
compagno Luigi Nono. 

Al caro compagno Luigi 
membro del comitato centra
le del partito, così dolorosa
mente colpito, giungano le 
condogl'anze aflettuose dei 
compagni della sezione della 
Gludecca dove milita con tan
ta passione, della federazione 
di Venezia del PCI e del
l'Unità. 

La Licif 

prepara 

una conferenza 

stampa 
La Lega contro l'Inquina 

mento dei farmaci (Llcif) 
sorta da pochi giorni per ini
ziativa di un gruppo di ricer
catori, scienziati, medici, giu
risti, magistrati e sindacalisti, 
darà vita nelle prossime set
timane ad una conferenza 
stampa nel corso della quale 
sarà Illustrato II programma 
di Iniziative della Lega. 

Impegno del ministro 

Lo scioglimento dell'ONMI 
entro la fine dell'anno 

I rappresentanti di alcune 
Regioni a statuto ordinarlo 
(Piemonte, Emilia-Romagna, 
Veneto, Toscana, Lazio, Lom
bardia, Puglia e Calabria) 
hanno avuto a Montecitorio 
un Incontro con 11 comitato 
ristretto della commissione 
Sanità che ha elaborato 11 
testo unificato della legge re
lativa allo scioglimento del
l'ONMI. Il progetto è ora 
alla commissione Bilancio 
(che dovrà dare 11 proprio 
parere sulla copertura finan
ziaria). Quindi tornerà alla 
commissione Sanità convoca
ta in sede legislativa, che, 
salvo ripensamenti dell'ulti
ma ora, dovrebbe approvarlo 
quanto prima. 

I rappresentanti delle Re
gioni hanno caldamente so
stenuto l'esigenza dello scio
glimento non più procrastl-
nablle dell'ONMI e del tra
sferimento di tutte le com-
petenze alle Regioni e agli 
enti locali. 

I rappresentanti delle Re
gioni hanno raccomandato al 
parlamentari che sin dal mo

mento del trasferimento del 
poteri alle Regioni siano ga
rantiti fondi sufficienti a co
prire i costi di gestione. Oc
corre insomma evitare che 
si riproducano a livello degli 
asili e del consultori oggi del
l'ONMI 1 gravissimi ritardi 
nel pagamenti 

Da segnalare, Infine, che 
alla commissione Sanità del 
Senato 11 ministro Guliottl 
ha assunto l'Impegno di in
tervenire personalmente per 
rimuovere eventuali ostacoli 
che dovessero insorgere nei 
confronti del progetto elabo
rato alla Camera sullo scio
glimento dell'ONMI In modo 
che 11 provvedimento sia de
finitivamente varato entro la 
fine di quest'anno. Nella stes
sa commissione è stato ac
colto anche un ordine del 
giorno che Impegna il go
verno a trasferire subito alle 
Regioni, contestualmente al 
poteri sugli asili e I consul
tori, anche 1 21 miliardi di 
stanziamenti in più fissati 
nel bilancio dello Stato per 
l'ONMI per 11 1978. 

Concordato dalle forze democratiche 

In Emilia un 
unitario per 

BOLOGNA, 16. 
Tutte le forze politiche de

mocratiche dei Consiglio re
gionale hanno assunto l'im
pegno di un lavoro comune 
per indicare nel concreto una 
positiva via d'uscita dalla cri
si economica che colpisce la 
Emilia Romagna e U Paese 
nel suo Insieme La propo
sta della giunta regionale fat
ta all'assemblea dal presidere
te Fanti la scorsa settimana, 
è stata accolta: 1 gruppi con
siliari della maggioranza e 
della minoranza — con la 
sola esclusione ded MSI — 
lavoreranno insieme al gover
no regionale in un confron
to serrato e chiaro con gli 
Enti locaili e tutte le forze 
economiche, sociali e cultura
li dell'Emilia llomagjia per la 
elaborazione di un program
ma regionale n med.o l;rmi-
ns per l'occupazione e gli in
vestimenti. 

1,0 risposta positiva all'In
vito e alla proposta della 
giunta è stata data stamani 
al Consiglio regionale nel cor
so di un dibattito che ha 

programma 
l'economia 

avuto 11 pregio di esprime
re con estrema chiarezza le 
posizioni delle varie parti, 
mettendo in luce al tempo 
stesso una volontà politici a 
una assunzione di responsa
bilità Ispirate dalla dichiara
ta consapevolezza desia pos
sibilità e necessità di uno 
sforzo comune L'accordo — 
avviando un nuovo rapporto 
costruttivo tra maggioranza e 
minoranza, senza confusione 
di rucAl — impegna 1 seguen
ti partiti PCI. PSI. PDUP. 
DC, PRI. PSDI, PLI La de
cisione — come sottolineato 
anche dai', compagno Fanti a 
conclusione del dibattito — 
ha una importanza di gran
dissimo poso per tutta la so
cietà regionale em'ltana Ma 
C, al tempo NUIMO. anche una 
dee,sicne di evidente rilevan
za nazionale propr'o in quasi 
to cenvributo politico di con
creta 'ndlcazione che le lue-
ze democratiche emiliane dan
no sul come Imboccare una 
strada che faccia uscii» 11 
Paese dalla crisi «ccoomlca 
e politica. 


